Giovedì 25/1/90

LIBRO DALLE TRE RISPOSTE

I damanhuriani già conoscono il discorso relativo alla eredità paterna in base alla quale, quando, ad esempio, muore un genitore, vengono acquisite dal figlio delle conoscenze conservate, fino a quel momento, nella mente del genitore stesso.

Esistono delle conoscenze che hanno, in alcuni casi, una linea unicamente maschile mentre altre hanno una linea prettamente femminile.

Esistono, quindi, dei canali, dei filoni ereditari. Si ereditano dei comportamenti attraverso l’educazione, attraverso, ad esempio, il contatto visivo e, in generale, attraverso i sensi ; si eredita anche un “qualcosa” che non passa attraverso i sensi e che possiamo riconoscere nell’istinto.

In genere è molto difficile distinguere l’istinto da una forma di educazione primitiva ; in alcuni casi, meccanismi visivi, tattili, sonori innescano gesti e comportamenti ; in altri casi questi meccanismi difficilmente vengono attivati. Ad esempio in Damanhur i figli, nel corso della loro esistenza e della loro crescita, ricevono rituali in luoghi e momenti specifici che permettono questo tipo di innesco, creano questi particolari spinotti.

Diversamente questi meccanismi possono essere innescati in momenti diversi da quelli necessari, in età, cioè, sbagliate, limitando, quindi, uno sviluppo razionale della personalità.

In questo caso, sarebbe meglio parlare, piuttosto che di personalità, di poteri della mente, capacità naturali, capacità acquisite, capacità di famiglia, tutte quelle caratteristiche che un individuo assorbe dall’ambiente e che contraddistinguono quell’individuo rispetto agli altri, cioè la singolarità, la personalità di ognuno.

La personalità è anche formata da un’eredità che si completa attraverso una “sostituzione generazionale”.

Come dicevo prima, presso molti popoli, è usanza ereditare dei beni dai genitori, nel momento della loro morte ; nel caso di cui stiamo parlando non si tratta di beni materiali, bensì di inneschi di conoscenza che, per potersi manifestare, hanno bisogno di rituali appositi (e qui si parla di scuola iniziatica) oppure della morte biologica dei genitori (e si parla, allora, di un salto generazionale).

Domanda :

Questo indirizzo di conoscenze non coarta il libero arbitrio di quell’individuo

Falco :

No, perché, altrimenti, quell’individuo sarebbe coartato dal semplice fatto di essere nato. Facciamo un esempio : una persona può ereditare un chilogrammo  di  beni o un quintale di beni.

Attenzione, non si parla, in questo caso, di talenti : i talenti rappresentano delle condizioni personali che hanno delle derivazioni legate all’anima, legate alla reincarnazione ; qui si parla, invece, di acquisizioni non solo fisiche, da parte dei genitori, ma anche di acquisizioni genetiche. 

Domanda :

Questa eredità scatta quando la persona muore ?

Falco :

Sì, quando il genitore muore oppure quando esistono delle condizioni rituali particolari di cui prima parlavamo.

Domanda : 

Però, quando il genitore muore e scatta questa eredità, essa viene a far parte completamente in quanto da piccolo non ha potuto avere determinati rituali ?

Falco :

L’eredità arriva comunque, però poiché non sono stati svolti questi specifici rituali non potrà venire utilizzata nel modo completo ed opportuno.

Questo rappresenta, tra l’altro, uno dei motivi degli scontri generazionali.

In pratica, ricevi un quintale che ti limiterai a portare e del quale, istintivamente, utilizzerai una parte minima in base ai limitati inneschi che puoi avere ricevuto durante la vita da parte dei genitori.

Esistono, poi, delle categorie di eredità :  alcune conoscenze vengono ereditate dai genitori, altre vengono ereditate direttamente dai nonni. Esistono dei salti generazionali di questo genere ; addirittura, quando i nonni muoiono prima della nascita di un nipote, in questo caso, è come se parte di questa loro eredità traslasse, senza poter essere aperta, sui genitori e, attraverso il rapporto paterno o materno, passasse al nipote.

Domanda :

Qui stiamo parlando non di una condizione materiale ma, piuttosto, di un livello magico.

Falco :

Certamente !

Domanda :

Mentre l’accoppiamento di due genitori produce un figlio, con caratteristiche diverse, con un umore specifico e così via, queste eredità non arrivano dall’unione dei genitori ma da un livello più alto.

E’ come se un filo legasse il futuro nipote al nonno.

Falco : 

Si tratta di un filo di famiglia, quindi moltiplicato per quattro. 

Siamo ritornati al discorso dei numeri dell’altra volta. Abbiamo quattro nonni e due genitori che dà, come risultato, sei. Sei è il numero della stella chiusa, sette è il centro. Quindi abbiamo un valore diverso per ognuna di queste punte possibili. Ognuna di queste forme ne formerà una successiva che innesterà e innescherà ; parlo di “innestare” perché c’è sia una aggiunta di qualche cosa, sia l’avvio per la partenza nei confronti, appunto, di qualche cosa.

Tornando al Libro delle tre risposte, perché ha “delle pareti di metallo oro ?” Perché non si corrompe, non si ossida. L’oro è considerato   un metallo puro,, un metallo che non risente del trascorrere del tempo.

Questa via, questo canale formato da pareti di metallo oro non può avere delle scorie.    

Domanda :

Vengono ereditati solo gli aspetti positivi o anche quelli negativi ?

Falco :

Si ereditano delle esperienze, al di là del buono e cattivo. Occorrerà poi vedere come queste esperienze vengono adoperate. Il modo in cui queste vengono adoperate, ciò farà parte dell’utilizzo, e non dell’eredità ; ecco perché, in alcuni casi, si parla delle maledizioni di famiglia.

A volte vi sono delle fatture, dei malefici che passano di famiglia in famiglia, da nonni a genitori e così via. Può succedere che eventi di questo genere, per quanto rari, capitati ad un antenato e che non sono mai stati “tappati” possano entrare a far parte di questi aspetti ereditari e vengano, quindi, trasmessi fino ai nipoti.

Ecco allora che occorre intervenire magicamente per ridurre questi effetti negativi.

A volte le depressioni, che sopraggiungono alla morte di un parente, non sono imputabili solamente a problemi psicologici, ma anche a possibili condizioni negative di questo tipo.

Per eliminare questo genere di frequenza, di segnali negativi si adoperano una serie di sistemi che fanno parte della strada iniziatica e che in alcuni casi, a livello damanhuriano, sono contrassegnati con il valore dei bracciali.

I livelli di bracciale hanno la funzione di purificare, di dividere, di trasformare in modo che al di sopra di certe “temperature” non possono arrivare condizioni negative.

Domanda : 

Noi abbiamo ipotizzato che l’eredità dei genitori e dei nonni arrivi su un unico individuo ; nel caso dell’esistenza di più nipoti questo tipo di eredità si suddivide, viene moltiplicata ? Alcune caratteristiche passano sugli uni e non sugli altri ?

Falco :

Esistono degli schemi con valori differenti che sono in relazione con la primogenitura o meno.

Possono esserci delle condizioni diverse tra il primo generato e gli altri figli ; alcune caratteristiche vengono ereditate solo dal primogenito, altre possono venire duplicate, altre ancora possono venire trasmesse secondo una scala diversificata per ciascun figlio.

Domanda :

Chi ha stabilito queste regole ?

Falco :

Fanno parte di un meccanismo ; sono una delle tante scienze non indagate. Esiste anche questa scienza della condizione parentale che pochissoimi esplorano e conoscono.

Domanda : 

Quando si eredita questo patrimonio si eredita anche ciò che, a loro volta, i genitori hanno ereditato dai nonni oppure si tratta di una trasmissione più limitata ?

Falco :

Il ritmo di trasmissione delle informazioni oscilla intorno alle sette generazioni, poi subentrano dei cambiamenti molto marcati.

Domanda : 

Hai parlato di uno, due, quattro, sei, che compongono uno schema. Questo schema è paragonabile alla composizione atomica, alla catena atomica ?

Falco :

Sì, è possibile fare un paragone di questo tipo. Si tratta di uno schema con i suoi specifici filamenti, passaggi, meccanismi che riguardano questo specifico tipo di scienza. In Damanhur, è possibile aprire e chiudere questo schema, fare degli innesti, tagliare, aggiungere. Quando si fanno lavori con la programmazione delle reincarnazioni è importante saper tagliare il punto giusto, trovare le modalità giuste.

In questo modo è possibile rimettere a posto quesgli schemi che furono disastrati in passato.

Domanda :

Possiamo parlare di un DNA spirituale ?

Falco :

Sì, può essere un esempio sufficientemente esemplificatore.

Domanda : 

Il Papa, ad esempio, non può aver figli, dove va a fluire questa ricchezza spirituale ?

Falco :

Esistono delle forme per trasferire questo tipo di eredità anche per quanto riguarda persone che non possono avere figli.

Una parte di questa eredità viene trasferita, a livello di seconda genitura, di terza genitura, sui figli, di solito sui primogeniti, dei fratelli collaterali.

Non si tratta di uno schema così semplice.

Un’eredità spirituale potrebbe essere trasmissibile in altre forme, sempre se questa persona sapesse trasmetterla, altrimenti si esaurisce.

Domanda :

Nel caso dei gemelli d’anima si può parlare di passaggio a livello spirituale ?

Falco :

Sì, è un esempio attinente.

Possiamo parlare di un meccanismo di passaggio, di effetto ombra che può essere ripetuto secondo una serie di processi che non hanno mai una base razionale. La scienza non è, di per sé, razionale, ha stabilito delle leggi a cui risponde con la sua razionalità. Le leggi, poi, sono tali proprio perché sono ripetitive e possono, quindi, essere riproducibili.

Domanda : 

Stiamo parlando dell’anima umana, dello schema del “ritmo suono” visto il tipo di eredità e le loro possibili diramazioni, abbiamo visto il ritorno di eredità.

Infatti, quando un figlio muore prima dei genitori esiste un ritorno del suo patrimonio di conoscenze ai genitori stessi, a meno ce non ci sia una strada iniziatica che permetta di incanalare tutte queste esperienze, secondo le regole di questa scienza.

“Il Terzo fiume risale verso la montagna, è immenso come il Padre - fiume.”

Il Padre - fiume rappresenta sia il grande fiume, sia il marre, ed è così grande che può essere anche la rappresentazione del fiume che, secondo gli antichi, circondava la Terra.

Gli antichi parlavano anche di un fiume d’aria che circondava la Terra, dell’atmosfera come il fiume dei fiumi, le cui gocce sono nuvole.

Il Padre - fiume rappresenta il fiume di ritorno, che concerne il prodotto e la trasformazione del prodotto che torna all’inizio, all’origine.

Questo discorso è relativo alla trasmigrazione, al passaggio al di fuori di quel tipo di eredità che c’è stato.

Questo fiume non ha correnti, è completamente piatto.

“Il navigarlo è comodo e sicuro, ma difficile è raggiungerlo” : tu vai a cercare l’acqua ma, in realtà, devi andare dall’altra parte.

Con altre parole,, se vuoi nuotare, devi volerlo fortemente.

Esso scorre sotto la terra, sotto tutta la terra. “Ciò che è in cielo o in terra, o sotto il suolo è in te”.

Qui viene ripetuto il discorso della stanza che contiene tutte quante le risposte.

Questo è possibile perché l’uomo rappresenta uno schema magico tridimensionale.

Secondo una legge di magia il piccolo corrisponde al grande, un frammento corrisponde al generale.

Nella fisica, oggi, un pezzetto di un ologramma contiene tutte le informazioni di un ologramma completo.

Domanda : 

E’ necessario, però, usar bene le conoscenze che si ereditano !

Falco :

Bisogna essere in grado di adoperare queste conoscenze, di rendersi conto che è arrivata un’eredità. Maggiore è la conoscenza, maggiore è il potere.

Domanda :

Leonardo, è stato l’ultimo figlio di una famiglia numerosa ; egli  ha ricevuto qualità molto grandi, mentre i suoi fratelli non hanno ricevuto nulla.

Falco :

A volte succede che da genitori non particolarmente intelligenti nasca un genio. Quando esiste un popolo formato, le caratteristiche di un individuo non sono legate ai genitori ma alle sette generazioni precedenti.

Si crea, così, un’anzianità spirituale collegata sia agli aspetti generazionali,, sia all’educazione, all’architettura ecc. ecc.

In Italia esistono 40 etnie che derivano da popoli che avevano specifiche caratteristiche ; ad esse aggiungiamo, poi, numerose sottospecie che diversificano ulteriormente la popolazione. Teniamo, però, conto che quando una persona si sposta presso un altro popolo, essa non potrà trasmettere al figlio la propria eredità perché quest’ultimo si trova a vivere in un ecosistema diverso, a meno che non vi sia,, in quel tipo di popolazione, conoscenze sufficienti da poter prelevare un innesco e un innesco nuovo in modo da poter adoperare effettivamente quel ramo ed arricchire, di conseguenza,, quello che si è andato formando. Creando in questa maniera una popolazione più complessa si formano, anche dal punto di vista di genetica spirituale, dei rami diversissimi. 

Domanda :

Vi è anche un discorso politico ?

Falco :

In alcuni casi, sì. All’epoca dei Faraoni, ad esempio, vi era l’usanza di sposarsi tra fratelli e sorelle per conservare il potere in poche mani, producendo però degli effetti disastrosi dal punto di vista genetico.

Anche in questo campo, gli scienziati stanno scoprendo ora quanto in magia è già stato scoperto da millenni

Con motivazioni differenti il matrimonio tra cugini, tra fratelli è impedito presso tutte le popolazioni del mondo perché, altrimenti, sarebbe troppoo povero il ramo dal quale si eredita.

Domanda :

Mosè ha compiuto, allora, un errore, perché ha portato con sé, nell’esodo, un numero di persone molto limitato.

Falco :

Si trattava di un popolo intero, un popolo composto da 12 tribù, da dodici linee fondamentali. Si trattava, quindi, di un popolo vero e proprio. Si è cercato di far sopravvivere una specie, quella ebraica, rispetto alle altre;  si rientra, in questo caso, nella condizione ecologica del rispetto della specie. 

Domanda :

Che valore hanno i disegni nel Libro delle tre Risposte ?

Falco :

I disegni sono paragonabili agli schemi. Spiegano come fare quanto è scritto.

Domanda :

Possiamo utilizzarli ?

Falco :

Per il momento non esiste questa possibilità. E’ come se voleste accendere un televisore senza corrente.

“Del disordine apparente” : qui comincia la spiegazione e l’utilizzo di ciò che abbiamo detto fino ad adesso.

“Ciò che nel lucido metallo appare disuguale è apparenza”.

Questo vuol dire che il caos è soltanto nella testa di chi guarda.

“Lucido metallo” : già prima abbiamo parlato di metallo oro, di queste pareti di metallo oro che contengono i l fiume.

Queste pareti sono effettivamente lucide in quanto riflettono, non sono soltanto lisce perché non passano scorie. Ciò che passa all’interno di queste pareti viene moltiplicato come da specchi tra loro opposti.

Considerate sempre che, in questo libro, gli specchi sono sempre formati da lucido metallo. Per “disuguale” si riferisce proprio a ciò che viene riflesso. L’individuo che si specchia è diverso dalla sua immagine riflessa.

Esiste, infatti, una notevole diversità tra la persona che si specchia e la sua immagine.

In questo testo invece si dice che la diseguaglianza, la diversità è soltanto un’apparenza, è soltanto un’illusione. Quindi, significa che se vi è illusione dovrà esserci una effettiva duplicazione della realtà, non soltanto dell’immagine riflessa, piatta ma dovrà esserci, attraverso questi particolari specchi, una realtà ben diversa rispetto all’altra condizione.

“Se tocchi il tuo viso reso distorto” : reso distorto perché non si tratta di uno specchio piano ma di uno specchio con apposite misure, con apposite angolature. Immaginate, pensando ai luna park, alle gallerie degli specchi che distorcono le nostre immagini e ci rendono alti, lunghi, grassi, larghi ecc ecc.

Qui, allo stesso modo, si parla di specchi che hanno delle “storture” calcolate in modo tale da creare degli effetti fisici infinitamente diversi. Questi specchi, per una serie di angolazioni, di questioni che concernono la magia danno la sostanza, anziché dare l’immagine.

Domanda :

Quindi ciò che viene riflesso nello specchio è reale.

Falco :

Quando parliamo di ritmo - numero, di suono - colore, ci relazioniamo con gli aspetti della pratica e della teoria, della formazione della sostanza attraverso l’idea, l’immagine. Questa idea immagine può prendere sostanza ma la sostanza di una immagine è basata sul contenuto di questa.

Ciò vuol dire che l’immagine riflessa deve riflettere in ciò che viene riflesso, come in una tomografia, anche tutti gli altri aspetti contenuti, non solo dal punto di vista fisico, ma soprattutto per quanto riguarda gli altri aspetti, quelli che, altrimenti, impedirebbero qualunque tipo di trasmissione.

Se, infatti, proiettassi un’immagine morta, non avresti, da essa, nessuna informazione.

Soltanto attraverso la vita è possibile ottenere un’informazione vitale. Non sarebbe possibile duplicare una forma senza anima.

Possiamo anche pensare ad uno sdoppiamento con caratteristiche molto ampie, per esempio, quella di scambiare un corpo  con un altro o in un luogo anche lontano, quella di entrare all’interno di un essere senza che questo se ne accorga oppure facendo in modo che questo se ne accorga.

“Se tocchi il tuo viso reso distorto ancora lo troverai diritto” : perché non sei ancora entrato, secondo il ritmo adeguato, all’interno di questo particolare rituale, meccanismo magico.

“Ma quando avrai pronunciato la formula VADISFADAHM” : questa è una formula di grande complessità dove ogni lettera corrisponde, a sua volta, ad una sequenza di formula.

Ognuna di queste formule è composta da suoni, da forme, da misure, da disegni, da una grande quantità di realtà, le quali, assemblate insieme, è come se costituissero l’interno di un televisore.

Domanda :

Cambia solo la “i” rispetto a VADUSFADHAM.

Falco :

Esiste una belle differenza, ad esempio, tra caso e casa. Vi sono notevoli differenze nell’uso delle parole. Allo stesso modo vi sono precise differenze nell’uso delle formule.

“Nel modo giusto” : il modo, in questo caso, si riferisce all’atteggiamento, alla condizione mentale, all’adeguamento e all’allineamento dei propri corpi spirituali e, quindi, degli aspetti ereditari, degli aspetti legati ad una sequenza allineata genetica, alla linea di tutte quante le formule che compongono questo disegno tridimensionale che è rappresentato dall’uomo.

“Nell’ora dovuta”, vuol dire : con una perfetta idea di rendez - vous, di momento preciso nel quale l’incontro con le forme che devono comporre questa particolare nuova forma può avvenire.

Se vuoi colpire qualcosa con un proiettile occorre fare in modo che vi sia un bersaglio che, in qualche maniera, incontri il proiettile.

“Con i segni  richiamo - distacco” : distano, perché i segni di richiamo in magia assolvono ad una duplice funzione che è quella di dare anche profondità al segnale.

Secondo la fisica un qualunque movimento compiuto da parte di un oggetto ha, comunque, una rispondenza in tutto il resto dell’universo.

Nel momento in cui alzo ed abbasso un oggetto si crea una risonanza su tutte le forme esistenti nell’universo.

La massa di questo oggetto, per quanto piccola produce delle rispondenze, anche infinitesime, nel sole, nella luna, nelle stelle, nelle galassie più lontane, proprio perché rappresenta una forma distinta.

Questa rispondenza è calcolabile ; ciò vuol dire che se devo suonare uno strumento musicale dovrò percuotere la corda o il testo in una certa maniera e con una certa intensità

Quindi, la musica stessa, può essere originata da una serie di casualità : posso pizzicare una corda, posso produrre delle note in base alla lunghezza di questa corda rapportata allo strumento, otterrò una certa risonanza e così via.

Tutto ciò dipende dall’insieme di movimenti che producono una sequenza di suoni che al mio occhio piacciono.

“Con i segni - richiamo - distacco” : i segni richiamo sono i segni di partenza che innescano una situazione.

Si parla di “segni - distacco” in quanto si deve creare una forma che non si immerga in tutte le altre diluendosi, ma occorre creare una forma nuova.

Per configurarsi come forma nuova deve essere distaccata da tutte le altre.

Cosa permette di distinguere una forma da tutte le altre ? Dal fatto che, da quel momento in poi, qualunque oggetto, rispetto ai movimenti di quella nuova forma avrà una risonanza mentre prima non poteva esserci risonanza perché non esisteva.

“Allora vedrai una mano distorta” : distorta perché la forma che appare non è uguale a quella originaria, in quanto è un oggetto nuovo, non è soltanto un duplicato. Si tratta di una forma che ha una sua esistenza, una sua vita ; è un oggetto che prima non esisteva.

Si tratta di una forma creata, non di una forma riflessa.

“Uscire dallo specchio distorto” : “distorto” nuovamente ripetuto annulla il “distorto” di prima (mano distorta) e crea una condizione di similitudine rispetto al tipo di universo nel quale arriva. “Che toccherà il tuo viso con stupore e dita agitate” : Perché ? perché è una personalità, perché è la stessa rifrazione (ritorna il discorso delle scatole cinesi, all’interno di ogni scatola c’è una scatola sempre più piccola, quando apri l’ultima scatola c’è qualcosa che scoperchia il cielo).

“ti porterebbe di là dallo specchio”, dove cammineresti su soli illuminati da piccoli pianeti : vengono qui completamente rivoltate tutte le condizioni dell’essere e tutte le concezioni delle forma, perché ci si troverebbe in una dimensione che non è ancora bilanciata con quella che invece ci interessa.

Se ripassate i concetti relativi al ritmo - mumero, al suono - colere potrete comprenderne meglio qualche ulteriore tassello.

“Le tre verità” : le tre verità sono leggi.

Perché si parla di tre verità ? Perché rappresentano i tre aspetti che danno densità alla forma.

“Le tre verità non si possono scindere tra loro” : non si possono scindere perché, altrimenti, non ci sarebbe la formazione di una forma nuova.

Insomma, per creare qualcosa, occorre che vi siano degli insiemi, altrimenti non esiste questa possibilità.

Nello stesso utilizzo di un ritmo numero devi avere perfettamente chiaro il discorso della simmetria.

La creazione della simmetria è proporzionale ad una di queste verità.

“Le tre verità non si possono unire tra loro” perché altrimenti non possono mantenere la distanza proporzionale delle forme che le compongono ; altrimenti vorrebbe dire unire gli atomi e, quindi, farli scomparire perché non mantengono più in uno spazio - tempo la relativa posizione di forma.

“Le tre verità sono meno di una e più di esse medesime insieme” : questo è il grande problema di fisica magica che dovreste leggere come un Koan.

Le note 12 e 13 spiegano in parte questo concetto.

Se riuscite a fare un piccolo, relativo salto di logica riuscite a capire questo tipo di concezione.

Questa formula di base viene capita meglio nelle fasi successive quando viene applicata.

Questa formula equivale all’equazione E = mc2

Domanda : 

Si può parlare di una formula base di comprensione di un universo.

Falco : 

E’ una formula base di comprensione di un universo che comprende anche quello nel quale ci troviamo.

E la spiegazione di tutto questo si trova nel disordine apparente iniziale.

Il disordine apparente iniziale si rifà direttamente a questi tre aspetti.

Domanda :

Riallacciandomi al discorso di prima in cui si parlava della genialità di Leonardo possiamo parlare di una forma di predestinazione per chi nasce ?

Falco : 

Qui stiamo parlando di una eredità legata al materiale. Normalmente l’anima che si reincarna arriva da tutte le parti.

Solo nel caso di un Popolo equilibrato, le stesse anime si reincarnano nel medesimo contesto.

Nell’attuale disordine assistiamo ad una grande mescolanza di anime che passano di corpo in corpo senza una linearità possibile.

Tutte le volte che ci reincarniamo in un corpo, da quel corpo ereditiamo delle potenzialità ma, nello stesso tempo, portiamo con noi dei talenti legati a ciò che abbiamo compiuto nelle altre vite.

Una legge karmica può portare, come il vento porta le foglie, le nostre anime verso certe possibilità, seconda la base delle leggi dei Signori del Karma, in certi corpi anziché altri.

Non si tratta, quindi, di una questione di predestinazione o meno, nel senso che esiste sempre l’aspetto del libero arbitrio che può essere educato ad applicarlo o a non applicarlo, maggiormente o in misura minore, non si tratta, però, di una limitazione della libertà.

Domanda :

Un essere umano che nasce ha la possibilità assoluta di terminare il ciclo delle sue reincarnazioni in quella vita oppure nasce con una certa predestinazione in base alla quale salirà sulla scala evolutiva ma non potrà ancora arrivare all’illuminazione ?

Falco : 

Ha questa condizione potenziale in quanto in sé trova tutte le risposte.

La potenzialità in sé esiste, altrimenti non sarebbe presente il libero arbitrio.

Domanda :

Il libro dalle 3 Risposte, sul piano dei libri magici, a quale livello può essere collocato ?

Falco :

Senz’altro ad un livello molto alto.

Si tratta di un libro interessante in quanto parla di molteplici tipi di disciplina e di leggi delle quali la maggior parte delle persone non ha mai immaginato, neppure lontanamente, l'esistenza. Conoscendo a fondo questo libro si possono trovare tecniche utilizzabili per la metratura o per sistemi mantici. Sono ad esempio rintracciabili gli elementi necessari per costruire degli schemi per usi magici.

Un tecnico esperto in magia, grazie a questo libro, può, ad esempio, ricostruire un televisore.

La difficoltà maggiore consiste nell’applicare le logiche che vengono richieste per una conoscenza di questo tipo.

